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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE-
Cittadina ettemére vi ìnv't* ai innrtrc 

'i$eì vctt¥0 fcgth il seguente d^cummtQ ^ 
La Morte ddl' Infelice (j)dojici, cagiorìa' 

Sa iìair AssaIiiTisat(> , da #oj g à r p3rr;ìto 
aei N. »5 a perpetui ese<:r ^aioae dell' infà 
me Calzoni, accaduta li 14 Floreale versole 
•re 1. Pomeridiane dimanda severa giustizia 
jaeli' iniquo Assalitore, chiede uoa eteroa 
giusti^caz one , e tnenra un tnemerando e-
setnp o alla Posterità . Noi crediamo che nuli' 
altro che ii Saegue stessa de T Uccisore pos« 
sa espiare un sii barbaro delitto, a dispetto 

quaiUQfuc lenitivo potessero inlrona«ttere 
«Icttni versipelli seguaci dei grand'Ippocratc . 
P a i pfocesao consta abbastanza la ma ixiosa 
fazxia atfettata dail Onnicida : dal morbo in-
tempestivo che assate ora i; C « zoni puossi 
» r^gioae temere della morte sua n a t a r a l e . 
Cktf perciò ^ ascierà questa, ae> caso che av-
venga invendicata i ' umbra dell' Ucciso ^ Nò 
aou fìa m a i : il Cadavere (tesso sia a brani 
s^iiAXcUt* «alle haÌQRttt* siiaat 

bmcciatì i fragwtentij e sparse al vento le c c -
a c r i : qisesta SMÌL ia giusta espiazi«na d' tt« 
li nero delitto . 

La causa che dicesi Iftcitàtrice il Calzo* 
ai all' iniqua esecuzione deve està pure esse-
re espiata da an' irrefragabile contrario pali-
Uso docianacnto, che cìaiarìsca Is machiaatft 
iwvenaionc, che bo» pad clie maligna m e s t e 
Mascoadere un iniquo partito e che T onora -
ta fama del Defunto giustifichi etsrttamente. 
fatal i disavventure che coatro ogni aspetta-
tiva sovrastarono in passato «I misero Oefon. 
t o , perchà soprafatt» da dcfciti per la sua eie* 
ca fede verso «ti usaraj aggiotisti che secolni 
commerciavano, ad onta di Sei Miglioni circa 
di s tato , f» dichiarato iagiastaisenee fallito , 
rimaneodo mgojato dilla voracità dei Giudi-
ci e de Ledali che uniti ali* indiscreti Sena-
ci SBOi creditori g!i d^rubbarono per una tes-
za parte, e fo-se più dei fitto stato medesimo » 
L* analisi di questa storia copre di eterne 

moiti che sono 1' immediata i i ^ M 



ilei di lui fiae iciAngurato. 
Virea «n Vecchie di lui Z i * eoli' fftCA» 

fìc» di Teioriere Pontificio richissim® s d i r a i 
oltre n i s u s a : Vivea contcmporarasamente 

ÌB tÙL virile il defoRto ABtanio che fè ds 
avel lo costretto a tpnsare una csr t» Ctdfn-
cht, II contragenio fra conjugi fece p r c t ® 
succeàèrc là loro separaaione che cagionò lo 
•credito del Nipote verso del barbaro Z i o . 
C ì à produiie uaa forte aotipatìia di questi ver-
so quello, di modochc^ dai scsirsìstimì assegni, 
che ne traca» sotpettè, d'essere alla morte del 
Z i o H a i tutto d i iercdato . ^ ' « d i si appi-
g^liè a i r artificio, di sedurre alcuHt eoa doni 
f r a quali il Legato Boncor&ipagni e 1' Avv. 
MagOani , acdoehè attorsiasaero il vecchio 
iscaltiamentc e cosi iasinuassiero nel di Ivi cno-
yc a prò suo la dovuta benevoleaza, L' ava-
r iz ia di costoro vinse infatti guelia dfll' iso-
l a t o bifonte che itaalmente si perstii^sc che il 
15jp®te fosse indegna del suo disprezzo, per 

c o i dopo 1» amise fino alla canfideoza dreU 
Jiffari , e gi' aaSaè •o-r*catc sonoinic riicraotT 

di denaro da cominerciarc . 
Morì il mostro d' avarizia , testando di 

qu.isi tutto il riccbissioBO patrimonio a favor 
€el Nipote , disponendo di piccola poraioae 
di esso a bi^Hefìzio di Giuseppe fratello di 
Antonio j chiamando in fine eradi fidnciar) 
ji Boncompsgtii , Magnani, e Vincenz.o 

, GaHi , a cui commise rigoro5am?:nte di fare 
di t a t t o un inventario legale . Il Magnani 
timase persuaso , che potendo profittare dei 

generosi dell' E r e d e , noa occorreva al 
tro inventano, il Boncompagni,godendo per 

^iiì a»nj dell' ameaa Villa del Tojano, sco-
a a ^a'cuna spesa approvò cjjli pure sjrpii 
le ©m!6si9»e ; Vincsnxo Galli :ic.ct*;ata aycn» 

Ì 9 da! Testatore il dono d' «ita «al»aec1ii«rA 
d' oro di grosso conio per compenso de ' r i a -
c o m n o d o che gli addossava, credè opporta» 
no di porsi in « a a rispettova inazione , chiu-
dendo modestamente gli occhi i l primo dilapi-
damento, cagionato da un pessime ccasigHo dei 
«noi adulatori, il qaale segnito da molti alt-i r i -
dassero il povero crede ia poc&i aani ad i n -
giustamente fallire, ed il non tìrjai abbasjraJt-
aa conosciuto Avv. degli Aatonj in q.ualìtU 
di gitìdiccj g'ntS la prima pietra de l l ' ingìa -
srissima decozioni?, che poi lò consigliò a par-
tire da Bolegns, ed a fare manditi di p r o c u -
ra in più k g a l i , che dispoticamente a c c o w -
iwedassero i' afTara con i creditori ; questi in 
bieve tempo atissnisero il concorso dei credi-
t o r i , e df-gli A a t o s j lo dichiarò fal l i to : m * 

i Padrini di questa i a f e h c c , gli Eredi f i i u » 
dar) ove e r a n o ? Boncompagni aveva lanciata 
di vivere forse Vittima delle sue brutalità ;g l i 
altri due se ne stettero nella pià sn iturata 

indoleexa ; e quel che è peggio , Magnani t i 
unì cogli 
Odorici , in cui per più di l o o i » . scuai , f u -
rono il compenso magnetico delle loro s c a l -
tre funzioni. Il Galli pai che poteva , e d o » 
vea far fronte colla pingue ssa proprietà a 
titolo d' esaminare , e venire in perfetta c o -
gniEione dello stato » giacche, accet tando il 
dono, nea poteva esimersi dai pesi necessarj ; 
pro'segu'ì a trastcurarli , e lasciò tutto io 
non c a l e ; dunque egli è stato la causa reiag-
giorc del fallimento Odorici, da cui ne SOQ d e -
rivati al misero defunto tanti m a l i , e sciagip-
re ,e sino la disgraziata morte che ha dovuto 
SofFr^rc. Dunque fgli deve ess-re respònsabi» 
U a alni avvenuti da 



iiìfe faTffieèjÉèò à tàÈtè pàtité. hmìgììe, è 
«gravato deve essere il defonto da quAluti-
i^ue impatazione iailcceatc» cHe gli si «ttri-
Ibuiscà . 

Oh Voi incauti, seclotti da maligeti^dal 
lieniiino istotico racconto illiiniìiiati, avrete 
più il cor.'iggio di deturpare la tipntasione 
dell' inf lice defbnto ? Aprite gli occhr tina 
isroita: apprendete prima di esternare il voi> 
tiro giudizio cóntro dei vostri sin» l i , di ìh> 
struirvi, e di fare serio esame sulla loro con-
dotta . Perciò e udiste in avvenire riptttere 
qiuelle esecrande accuse contro Odorici, e di-
vinare , che e&se gli hanno tirata dal Cie^o 
I' ultima vendetta, fraBcatneme rispondete;, 
ck ' egli è sempre stato giusto, probo, ed in' 
asoceate d' ogni delitto, cke lì si vuole impu-
t a r e , e p u t o s t o r ivolgete ! ' animo degl' ia-
«aati calQnniatori verso gii eredi fiduciar), 
Hù dei quali tutta la reitìi cade, e la colpa, 
ftt avere non solo i n da principio lasciato 
di prestare ìa dovuta opera all' intelice de-
Ibnto, fna tue* avetlo 

ali' ingordigia di coloro, che 1'attoraiavaBO, 
ricusando à' assisterlo, ed il lumnarlo. 

Salute, c fratdlanat 
A L C U N I P A T R I O T I . 

H O T I Z I E E S T E R E . 
Il Gei», in capo Schavembarg, éopo a -

Verc più volte invitati li p;ceion cantoni El-
vetici a deisocrati«zar«i, si è espresse così , 
, , Le vostre propt e t à , la vostra Refigione 
tetteranno intatte ; ma se persistcìe nel vos-
tr® faaatismo vi precipiter<.tc da voi stessi 
» un abisso di mail . Tteraiao gii autori del 
vostro accìecamefito, e si aspettino un cas-

tigo e-eraplate . Da uaa parte la p a c e , e U 
fcljcii^ è dfsir aìsra la ^iieiWj e tucti i il-3gcl-

^ i ^ é f t f C i w p t g M t i . 8<l«g'tete adaafue , 
ma avvertite, che noa v* è pi£i tempo a pei-
dere . 

V iavi to , e le mÌRaccte del Gen. Scha» 
veabarg non produssero p t è al«un effetto; 
onde cominciarono le ostilità. li detto Gea, 
fece intimare agli Abitanti del Villaggio dj 
Haliagen di arrendersi . Questi ebbero la era-
deltk di tagliar le maai al Trombetta . Irrita-
ti i Francesi , marciarono contro la truppa 
arnuata che difendeva il Villaggio, la reapin» 
aero passarono a fil di spada senza distinzio-
ne quanti caddero loro nelle mani, ed iace:»--
diarono il Villaggio, Fra i trofei militari, ch« 
hanno presi ai Paesani, v' era uno Stendarda 
sà cui era dipinta l' effigie della Madonna 
coir iscrizione: D E F E N D E NOS IN PRCE-
L I O . 

Furono condotti ia Ara» diversi prigio-
nieri , e lo stesso Gen. Schavcnburg li pre-
sentò al Direttorio, il qaaie dopo una seria 
correzione, li rimandò iiberi alle loto c a s e . 

In) seguito ) FraMCest tnAfciiifeMo diretta* 
raeate sopra Z u g , e S'wita, ed un altra Co-
lonna marciò a levante verso S . Gallo^ ed 
Aprenz^l per isreadere alle spalle ì Cantoai 
a r m a t i . 

La Città di Zug ii arrese per capitola-
aione . Entrativi i Francesi presero possesso 
dell' Arsenale, disarmarono gli aìsitanti , e 
traspettaroRo da colh fucili, e can-
noni . 

Si è avuto r avviso, che il Ministro ik» 
glese ha sequestrate tutte le proprietà, sì na» 
zien«li , chs particolari degli Svixr ri ia l a » 
g k i i t e t » , sotto pretesto che la Francia à c -
«lijaafflte ora ne.ll' Elveaia vuol far la guerra 
aj^/i Inglesi col d'*naro d' quel paese. £ ' s t a « , 
pù psmh decretato che si useranno le xap-



I l MiaistJ® 4 ' lagliiltefft Si|. f I t t fta.fita* 
ii l i to e MrtchìHSO Mn nuovo ÌRtfC«S(it9 à \ i f 
mi'ivni rterìmi. 

U a Uifi£ì«1 s i u a t * d^ S. Domiagé (i« 
s e c a u U disgustosa nuova, cke le Truppe 
itritaaiche >oRo itate €ostr«tte sd evacf^uc 
tutte ic pst t i deli' I sek che occMfavaiio , a 
Jisetv* di S. Nicol*, cke avrebbero pur do-
vBit« «bìiaadottxre guanto p h m ^ , perchè i 
francesi mÌBacdavaBO d' attaccar ^uel postd 

farze di gran lauga aopers@n. 
Cresce ogai givrao I' allarme e la dii£-

éenza dei G«vera« B r i t a a i c * . Si è fatto ar-
Yestase «q gran BMmero di persone si in Lor» 
dra che a Maacke«ter , come sospette d' ia-
tell'genza cogl ' I i b a d c s » . Usiti . 

t e let t i le di Dubiiao ffapprescatsao fue! 
?aese ia uso stato di vera confusioNe > Più 
non si fagaii» aè imposizioni nè debiti* i 
debitaVi $i iaieuR* spogliare dcile loro soseaa-
»«5, ma nessuno si preseota a comprarle .Tut^ 
te le case aelle ^uaii v' è sospetto che v. n a . 
no «cmi , aitasc»tc a viGcisu. a . ; 
listi e dagi insorgenti . I piè fertili terrcai 
•osa iacolti e d«8«rti. A Cork dodici case 
•OB» state saccheggiate c dctno ite ia meno 
éì tre giorni dai rea l is t i .Gi ' iasorgeati haa-
BO attaccato C a b i r , Città for^e ma sprovistji 
«li Truppe } e si soao impadroniti di tutte le 
«cmi ; io stesso haaa* fa t to (a diverti Viilag. 
gi . Nei contorni di Lemenck seao segaste 
diverse scaramuccie la cai gl' tasorgeatj haa-
HO f erdata Molta g e a t c . 

La Commisiiae 4 ' «iìta foIiz»a l a . 
OHoae ha ccnttdaaaaCa il fratelia deila famoit 
Sagrati a ciaque aaai d' opera pabblica . 
so è pateate di Braschi ez principe di R o n ^ 
r^-gaisit* veiaoieate imponente pet essere a » 
aristocratico di prima c lasse , 

Quanto i Fatriati.del L a m o a s soao be* 
aemeriti 4ella Repsbblica altrettanto alesai 
aristoeratici di ^ud dipartimento la disouora-
a o . Un tal Cesare Spadazzi , e Car lo Spa-
da£2i suo Nipote nuiIa distante dal Z i o , G 
Gie/anni Beccami sono sudati a Venezia pcs 
assi.tere alla funz one dell' Asceasione e fes-
teg|,iare insieme la venata dell' Arcidaca Gat-

ìD ^Uui'ìa Citi'ìi. Si crede ancoraché (|iie« 
iti Siano andtti per indagare quando sia* 
no per venire 1 Tedeschi nella Cisalpina co-
me essi d3sìderaao da taa to tempo per «ò » 
•i corroborar^ le loro lusiagka con uaove il-
lusioni ideile ^aali pascolando coat auame»> 
meate la loro perfidia, non cessano di eoa* 
fiiatare, lebbeae la v^ao , coatra la Repub-
bliea . 

I Patrioti del Piemoate baNno occupata 
Feaestre la e le sme vie « iase . li Ke di To« 
r no è disperato, ae patendo più licavarne dal-
le imposizioni tanto guanto soao aeccssar e Al-
le spese oidiaar e delia guerra ha cominciato 
a spogliale b Chiese purtaaio via aacbe gi* 
arredi meno pre£Ì>'^si. Egli ^aa^i non sk 
come SMtsistere eppure si p.isce della lasin« 
g a , cke i patriOii saranao fuato prima distratti* 
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